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Collaborazioni e contratti a progetto : la crisi “ premia “  le professioni più qualificate.  
Fonte: Siler 
Incaricato al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari  
Responsabile al trattamento dei dati: Dott. Paolo Montanari   

Dal 1° gennaio 2007  in attuazione  della Legge finanziaria 27/12/2006, n. 296, sono oggetto di 
comunicazione obbligatoria ai Centri per l’impiego anche  le collaborazioni coordinate e 
continuative e i contratti a progetto, formalmente rapporti di lavoro autonomo. In base alla legge 
30/2003, ora, il contratto di  collaborazione coordinata e continuativa è consentito soltanto nella 
Pubblica amministrazione, mentre,  nel comparto privato,  questo è stato sostituito dal contratto a 
progetto,  più regolamentato per limitare il ricorso improprio  alle collaborazioni che  mascheravano 
rapporti di lavoro dipendente.   
Il lavoro a progetto insieme alle collaborazioni è  significativamente utilizzato in provincia di 
Ravenna: si tratta di un flusso di oltre 5.000 nuovi contratti e cessazioni in un anno. Purtroppo però 
non abbiamo il dato di  stock  aggiornato delle persone occupate con questa tipologia contrattuale, 
ma  soltanto lo stock  risalente al censimento ISTAT  2001 dell’industria e i servizi, che era pari a   
7.089 unità, di cui 4.086 maschi e 3.003 femmine, con una incidenza sull’occupazione complessiva 
tra le più alte  tra le 103 province italiane. 
I dati che possediamo sono quindi   di flusso . 
Come si è riflessa la crisi su questo particolare segmento del mercato del lavoro in provincia di 
Ravenna?  Nel primo trimestre 2009 analogamente al trend negativo  dell’occupazione dipendente 
( -2.749 unità , pari a - 2,8%) anche le persone occupate con contratto di collaborazione o a progetto 
si sono ridotte , rispetto il primo trimestre 2008, di 268 unità di cui 161 femmine e 107 maschi. 
La classe di età centrale, tra 30-39 anni, è quella che più perde occupazione, in particolare quella  
femminile.  

Tabella 1 –  Variazione assolute primo trimestre 2009 su primo trimestre 2008 per età. 
Fonte: Siler  

Classi di 
età Totale Femmine Maschi 

fino 18 0 0 0 
19-25 0 -14 14 
26-29 -16 -5 -11 
30-39 -114 -72 -42 
40-49 -73 -50 -23 
50-54 -19 -18 -1 
55-64 5 10 -5 
oltre 64 -51 -12 -39  

-268 -161 -107  

In tutti i settori si riducono gli occupati tranne in quelli delle Attività culturali, ricreative e sportive, 
in quello delle Organizzazioni associative e l’Istruzione ( privata).  
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Tabella 2 –  Variazione assolute primo trimestre 2009 su primo trimestre 2008 per settore. 
Fonte: Siler  

Totale Femmine Maschi 
01 Agricoltura e pesca -4 1 -5 
02 Industria in senso stretto -9 -11 2 
03 Costruzioni -20 -9 -11 
04 Commercio alberghi trasporti -98 -63 -35 
05 Credito e assicurazioni -1 2 -3 
06 Servizi alle imprese -124 -25 -99 
07 Pubblica amministrazione -40 -19 -21 
08 Istruzione 35 10 25 
09 Sanità -39 -28 -11 
10 Organizzazioni associative 6 -18 24 
11 Attività culturali ricreative e 
sportive 46 12 34 
12 Servizi alle famiglie -11 -9 -2 
13 Altri servizi 2 2 -6 
nd -11 -6 -5  

-268 -161 -103  

Le professioni a più alto contenuto di capitale, i dirigenti e le professioni intellettuali , aumentano 
invece, sorprendentemente e significativamente,  l’occupazione di ben 383 unità, un dato molto 
positivo che  compensa il dato negativo  relativo alle altre figure professionali.  

Tabella 3 –  Variazione assolute primo trimestre 2009 su primo trimestre 2008 per settore. 
Fonte: Siler  

Totale Femmine Maschi 
1 DIRIGENTI  22 3 19 

2 PROFESSIONI INTELLETTUALI, 
SCIENTIFICHE E DI ELEVATA 
SPECIALIZZAZIONE 361 143 218 
3 PROFESSIONI TECNICHE -174 -92 -82 
4 IMPIEGATI -145 -100 -45 

5 PROFESSIONI QUALIFICATE NELLE 
ATTIVITA’ COMMERCIALI E NEI SERVIZI -85 -44 -41 
6 OPERAI SPECIALIZZATI  -65 -11 -54 

7 CONDUTTORI DI IMPIANTI E OPERAI 
SEMIQUALIFICATI ADDETTI A 
MACCHINARI FISSI E MOBILI -10 -1 -9 
8 PROFESSIONI NON QUALIFICATE -168 -56 -112 
Nd -4 -3 -1  

-268 -161 -107  
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Dove?  In quasi tutti i settori, ma con netta prevalenza nell’istruzione (160), poi industria, 
associazionismo e attività culturali e ricreative, mentre si riducono nei servizi alle imprese, che 
presentano il conto più pesante nel calo degli occupati con contratto precario.  

Tabella 4 –  Variazione assolute primo trimestre 2009 su primo trimestre 2008 per settore e qualifica 
professionale. 
Fonte: Siler 

Settore Totale  1 DIRIGENTI 

2 PROFESSIONI 
INTELLETTUALI, 
SCIENTIFICHE E DI ELEVATA 
SPECIALIZ 

01 Agricoltura e pesca -4 -1 2 
02 Industria in senso stretto 0 5 50 
03 Costruzioni -20 4 11 
04 Commercio alberghi trasporti -98 2 19 
05 Credito e assicurazioni 91 3 20 
06 Servizi alle imprese -216 0 -5 
07 Pubblica amministrazione -40 0 4 
08 Istruzione 35 1 160 
09 Sanità -39 0 10 
10 Organizzazioni associative 6 0 42 
11 Attività culturali ricreative e sportive 46 8 43 
12 Servizi alle famiglie -11 -1 3 
13 Altri servizi 2 0 0 
nd -11 1 2  

-268 22 361  


